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Procedura di consultazione 
Disposizioni esecutive sulla legge sul CO2 per il periodo dopo il 2024  
 
 
Signor Consigliere federale, 
gentili signore, egregi signori, 
 
vi ringraziamo per essere stati coinvolti nella procedura di consultazione relativa alle 
disposizioni esecutive sulla legge sul CO2 per il periodo dopo il 2024, che riguardano in 
particolare la revisione dell'ordinanza sul CO2 (con modifiche dei seguenti altri atti 
normativi: ordinanza sul Registro federale degli edifici e delle abitazioni, ordinanza 
sull'imposizione degli oli minerali e ordinanza sulle indennità per il traffico regionale 
viaggiatori) e la nuova ordinanza sull'immissione in commercio di combustibili e 
carburanti rinnovabili o a basse emissioni (OCoCr).  
 
Lo scrivente Consiglio condivide gli intenti delle varie disposizioni esecutive sulla legge 
sul CO2, in particolare il raggiungimento degli obiettivi climatici prefissati per garantire la 
neutralità climatica entro il 2050, riferendosi ai principi della strategia della 
Confederazione di mitigazione e adattamento ai mutamenti climatici, così come alla 
transizione energetica con temi quali l’accesso alle energie rinnovabili, l’aumento 
dell’efficienza energetica, l’uso efficiente delle risorse o gli obiettivi di mobilità sostenibile. 
 
 
Considerazioni generali 
 
A titolo generale, lo scrivente Consiglio concorda con le proposte oggetto della 
consultazione, in particolare per quanto concerne quelle legate all’ambito energetico e 
quelle volte a consolidare l’integrazione del concetto di adattamento ai cambiamenti 
climatici. In questo senso, lo scrivente Consiglio condivide le prese di posizioni formulate 
dalla Conferenza dei direttori cantonali dell’energia (EnDK), dal Cercle Climat e dalla 
Conferenza dei capi dei servizi per la protezione dell'ambiente della Svizzera (KVU), le 
quali invitano a completare alcune lacune delle diverse diposizioni presentate affinché 
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possano essere raggiunti gli obiettivi dello zero netto al 2050. In particolare, condividiamo 
le richieste di: 

− aumentare la quota nazionale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 
riducendo il più possibile le emissioni in Svizzera;  

− chiedere un maggior contributo del settore dei trasporti agli obiettivi di riduzione 
delle emissioni di gas serra; 

− sviluppare ulteriormente le misure previste per il traffico aereo;  
− ampliare e definire meglio le misure proposte relative alla promozione e al 

sostegno finanziario del tema dell’adattamento climatico, in particolare per la 
prevenzione dei danni dovuti dall’aumento delle concentrazioni di gas serra. 

 
In riferimento ad aspetti specifici delle modifiche, osserviamo inoltre quanto segue. 
 
 
Provvedimenti nel settore degli edifici 
 
Dati relativi alle nuove costruzioni e alla sostituzione dei generatori di calore per il 
REA 
In riferimento alla revisione dell’Ordinanza sul Registro Federale degli Edifici e delle 
Abitazioni (OREA), collegata alla modifica dell’ordinanza sul CO2, emerge l’obbligo di 
registrare nel REA i dati relativi alla sostituzione degli impianti di riscaldamento e alle 
nuove costruzioni, come stabilito dall’articolo 9 della legge sul CO2. Questi dati rivestono 
un ruolo centrale per il monitoraggio e la verifica del progresso verso gli obiettivi climatici 
a livello cantonale e comunale, oltre a garantire una pianificazione energetica efficiente. 
Tuttavia ribadiamo quanto già segnalato all’Ufficio federale di statistica (UST): la gestione 
dei dati riguardanti gli impianti di riscaldamento all'interno del REA, già complessa con il 
catalogo attuale, rischia di diventare ancora più gravosa con l’introduzione delle nuove 
specifiche previste dalla revisione. Affinché l’onere amministrativo per i Cantoni e i 
Comuni sia ridotto, è fondamentale che vengano implementati e potenziati strumenti che 
facilitino la qualità e l'aggiornamento dei dati. In caso contrario, un ritardo nell'introduzione 
di tali strumenti lascerebbe un carico di lavoro eccessivo al personale attualmente 
impiegato, aggravando ulteriormente la situazione. 
Alla luce di quanto esposto, riteniamo essenziale che, oltre alle modifiche all’OREA 
finalizzate a migliorare la qualità e la disponibilità dei dati energetici, venga conferita ai 
gestori del REA e ai soggetti delegati la facoltà di demandare l'aggiornamento e la 
gestione di tali dati agli uffici cantonali competenti, che dispongono dei dati necessari e 
delle competenze tecniche specifiche. La possibilità di questa delega operativa 
consentirebbe un processo di gestione più efficiente e una maggiore accuratezza dei dati, 
riducendo al contempo il carico amministrativo. 
Pertanto, sollecitiamo una revisione che preveda tale delega operativa all’interno delle 
amministrazioni cantonali, al fine di garantire una gestione adeguata dei dati energetici e 
facilitare il raggiungimento degli obiettivi climatici nazionali. 
 
 
Provvedimenti nel settore dei trasporti  
 
Promozione del trasporto transfrontaliero di viaggiatori (promozione dei treni 
notturni) 
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Sosteniamo le intenzioni di migliorare l’attrattività dell’offerta ferroviaria così da creare un 
incentivo al trasferimento alla rotaia del traffico aereo e soprattutto dei voli a corto raggio. 
Chiediamo tuttavia che anche il trasporto pubblico transfrontaliero in generale, su rotaia 
e su gomma, sia promosso maggiormente. I sistemi di trasporto pubblico transfrontaliero 
utilizzati nelle diverse regioni di confine da pendolari frontalieri presentano tuttora un forte 
potenziale al trasferimento dalla strada alla rotaia. Tuttavia, i confini di sistema 
infrastrutturali, di gestione e tariffali sono ancora notevoli e solo in collaborazione con la 
Confederazione sarà possibile ridurli. 
Riteniamo inoltre che questa tematica debba essere affrontata in modo complessivo, 
considerando sia la ferrovia che il trasporto pubblico su gomma. Questo perché a 
seconda della regione e della capillarità delle linee bus transfrontaliere, esistenti o da 
creare, esse possono giocare un ruolo chiave nel trasferimento di traffico dalla strada al 
trasporto pubblico. 
 
Abrogazione della restituzione dell’imposta sugli oli minerali alle imprese di 
trasporto concessionarie 
Comprendiamo la scelta di questa abrogazione di principio in due tappe, a partire dal 
2026 nel traffico locale (TL) e dal 2030 nel traffico regionale di viaggiatori (TRV). Tuttavia, 
segnaliamo che tale decisione già dal 2026 comporterà un’importante crescita degli oneri, 
in termini di indennità costo non coperto, per i Cantoni e i Comuni che finanziano il TL 
senza la partecipazione della Confederazione. Auspichiamo che perlomeno l’onere 
amministrativo necessario per rispondere alla nuova base legale, dovuto anche 
all’abrogazione in due fasi distinte anziché in un’unica fase, possa svolgersi entro limiti 
ragionevoli e sopportabili per tutti gli attori in gioco. In questo contesto è importante che 
venga chiarito, senza margine d’interpretazione, quali linee soggiacciono al TL. 
 
Promozione di tecnologie a propulsione elettrica nel trasporto pubblico 
Di principio salutiamo positivamente la regolamentazione prevista (artt. 129b-129f 
Ordinanza sul CO2), mentre formuliamo le seguenti osservazioni sui singoli articoli. 
 

a) Art. 129d cpv. 2: Destinatari di contributi 
Condividiamo che contributi promozionali per la transizione verso le tecnologie di 
propulsione elettrica siano erogati una sola volta. È pure indubbio che i veicoli di principio 
devono rimanere in servizio tutta la durata d’impiego prevista. Quest’ultima regola viene 
definita tramite il criterio della durata d’ammortamento, ciò che non è sufficiente o 
soddisfacente in tutti i casi. Infatti, in determinate situazioni può essere sensato sostituire 
intere flotte di veicoli e quindi vendere i veicoli per impiegarli altrove nel trasporto 
pubblico. Può anche darsi che alcuni veicoli, a causa di incidenti o di danni, debbano 
essere sostituiti o non raggiungano la durata di ammortamento perché le percorrenze 
annue sono state superiori alle previsioni. In tutti questi casi devono valere delle regole 
eccezionali che tengano conto dei relativi contesti.  
 
Richiesta di modifica dell’art. 129d cpv. 2 
Di principio non vengono concessi contributi per la promozione nel caso di veicoli già 
elettrificati o che vengono messi fuori servizio prima della fine della durata d’impiego 
prevista. L’UFT provvede alla regolamentazione delle eccezioni. 

 
b) Art. 129f: Verifica dell’impiego dei veicoli 
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Pur condividendo la necessità di garantire l’impiego a lungo termine dei veicoli soggetti a 
promozione nel trasporto pubblico beneficiario di indennità costo non coperto, riteniamo 
che la regolamentazione prevista con l’art. 129f non risponda in modo soddisfacente a 
quest’obiettivo. Le imprese di trasporto devono disporre della necessaria flessibilità 
nell’impiego dei veicoli. Modifiche dell’offerta o della domanda di trasporto possono 
comportare cambiamenti nell’impiego dei veicoli. La separazione tra l’offerta ordinata in 
modo congiunto (linee TRV con la Confederazione) e il resto del trasporto pubblico 
ordinato in concessione (linee del traffico locale e del traffico regionale senza la 
partecipazione della Confederazione) è in contraddizione con un impiego ottimale dei 
veicoli in tutto l’ambito di trasporto pubblico beneficiario di indennità. 
 
Richiesta di modifica dell’art. 129f 
A cinque anni dalla messa in servizio, le imprese di trasporto confermano, tramite 
autodichiarazione, che i veicoli continuano a essere impiegati prevalentemente nel 
trasporto pubblico concessionario e indennizzato. Se non fosse più il caso, i contributi 
promozionali erogati sono da restituire. 

 
Considerazioni sul rapporto esplicativo 
Nel rapporto esplicativo è indicato che la procedura per la promozione delle tecnologie di 
propulsione elettrica sarà definita tramite una direttiva che l’UFT dovrà allestire. 
Auspichiamo che prima della sua pubblicazione i Cantoni siano consultati chiedendo già 
ora che si considerino i seguenti aspetti: 
 

a) Art. 129b Destinatari di contributi 
Segnaliamo delle criticità sulle tempistiche e sulla fattibilità per le imprese di trasporto di 
rispettare le scadenze previste, basate sull’effettiva messa in servizio dei veicoli elettrici 
(conferme dei committenti per procedere con gli investimenti, procedure di appalto, ritardi 
nella fornitura dei veicoli elettrici, ecc.). 
Riteniamo che nella direttiva dell’UFT si debba tenere conto del contesto descritto per 
escludere incongruenze e problemi procedurali, nell’interesse di imprese e committenti. 
In attesa di questa direttiva è auspicabile la definizione di una procedura transitoria. A 
vantaggio della sicurezza nella pianificazione essa dev’essere comunicata quanto prima 
alle imprese di trasporto e ai Cantoni. 
 

b) Art. 129e Versamento dei mezzi di promozione 
In vista dell’allestimento delle offerte finanziarie nell’ambito del trasporto pubblico 
indennizzato (TRV e TL) le imprese di trasporto devono conoscere tempestivamente 
l’entità dei contributi promozionali così da poterli includere nella calcolazione delle offerte. 
La procedura abbozzata nel rapporto esplicativo (di raccolta delle richieste entro la metà 
dell’anno precedente, successivamente la ripartizione dei fondi a disposizione in funzione 
delle date previste per la messa in servizio, eventualmente contributi concessi solo 
nell’anno seguente) implicherebbe che le imprese di trasporto non disporranno di 
certezze in merito ai contributi promozionali e alla loro entità per un determinato anno. 
Da un punto di vista della sicurezza nella pianificazione è problematico anche il fatto che 
i tassi promozionali potranno essere adeguati da un anno all’altro. A causa delle 
incertezze descritte l’inclusione di possibili contributi promozionali nelle offerte sarà 
oggetto di discussione tra imprese e committenti nell’ambito della procedura di 
ordinazione. 
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Per concludere, segnaliamo che nel rapporto esplicativo è indicato un importo annuo 
massimo di 30 milioni di franchi per i mezzi di promozione mentre le Camere federali 
hanno stanziato 47 milioni annui tramite Decreto federale del 20 dicembre 2023 
concernente la promozione delle tecnologie di propulsione elettrica per gli anni 2025-30. 
 
Vogliate gradire, signor Consigliere Federale, gentili signore, egregi signori, i sensi della 
nostra massima stima 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
Copia a: 
 - Dipartimento finanze ed economia (dfe-dir@ti.ch)  
 - Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
 - Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch) 
 - Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità (dt-dstm@ti.ch) 
 - Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch) 
 - Sezione della mobilità (dt-sm@ti.ch) 
 - Ufficio dell’energia (dfe-energia@ti.ch) 
 - Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
 - Pubblicazione in internet 
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